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	Scheda della misura 1.2.

Riqualificazione e miglioramento della dotazione infrastrutturale dei sistemi locali di sviluppo


I.
Identificazione DELLA MISURA

	I.1.
Asse
	Asse I 
Competitività del sistema territoriale della Regione

	I.2.
Titolo della Misura
	Misura 1.2.
Riqualificazione e miglioramento della dotazione infrastrutturale dei sistemi locali di sviluppo

La misura si articola nelle seguenti Azioni:

	
	Azione 1.2.1
	Riqualificazione e completamento delle aree industriali e artigianali

	
	Azione 1.2.2
	Sistemi di trasporto integrato per lo sviluppo di comprensori montani

	I.3.
Fondo strutturale
	FESR

	I.4.
Classificazione delle operazioni

	Azione
	Codice UE
	Tipologia di interventi
	Sottotipologia di interventi

	1.2.1.
	161 -
Investimenti materiali - PMI
	Infrastrutture produttive
	Aree attrezzate

	1.2.2.
	318 -
Trasporti multimodali
	Trasporti multimodali
	Connessione multimodale


II.
Contenuto tecnico

II.1.
Obiettivi specifici di riferimento

Promuovere il rafforzamento delle infrastrutture per gli insediamenti produttivi, superando gli effetti negativi sull’ambiente e sul paesaggio.

II.2.
Descrizione della Misura

Azione 1.2.1.
Riqualificazione e completamento delle Aree industriali e artigianali

Cofinanziamento di infrastrutture pubbliche finalizzate al miglioramento delle aree industriali e artigianali esistenti, nel campo della sistemazione dei terreni, reti idriche, energetiche, di depurazione e altre infrastrutture di supporto per la localizzazione e la logistica delle imprese.


Gli interventi hanno luogo esclusivamente all’interno di aree industriali e artigianali. Per quanto riguarda gli interventi relativi alle reti idriche e di depurazione, saranno attuati in coerenza con quanto previsto nella misura 3.1.

È esclusa la creazione di nuove aree industriali e artigianali.

Azione 1.2.2.
Sistemi di trasporto integrato per lo sviluppo di comprensori montani.

Si prevede la costruzione di alcuni impianti di trasporto a fune utili al collegamento diretto tra i centri abitati di Barrea, Pescasseroli, Rivisondoli, Roccaraso, Scanno, principali località turistiche montane del Comprensorio dell’Alto Sangro - Altopiano delle 5 Miglia, e Castel di Sangro, principale centro servizi sociali e di intermodalità trasportistiche – autobus di linea, Ferrovia Sangritana e FS statale.- della zona e nodo strategico fra Val di Sangro, Valle Peligna e Parco Nazionale Abruzzo, Molise, Lazio, per la fruizione di detti servizi.

Questo intervento sarà affiancato da azioni finanziate con fonti esterne al DocUP, finalizzate anche alla razionalizzazione della viabilità esistente ed al recupero funzionale di tronchi ferroviari con finalità turistiche, con tecniche a basso impatto ambientale e volte al recupero di siti degradati ed alla rimozione di detrattori ambientali specificamente legati ad essa. In tal modo, attraverso l’integrazione di tre bacini ad alto valore ambientale e turistico e attraverso l’intermodalità dei trasporti, l’intervento assume una specifica finalizzazione produttiva intesa a dare ricadute sull’apparato ricettivo esistente mediante la destagionalizzazione delle presenze turistiche. A tal uopo sarà definito un inquadramento programmatico unitario.

L’intervento, inoltre, non aumentando il carico antropico e ricettivo della zona, tende tuttavia a migliorare i redditi degli attuali operatori e a stabilizzare la presenza umana in ambienti prevalentemente protetti. Naturalmente, oltre a rispettare i vincoli ambientalistici vigenti in tali zone, l’intervento sarà inquadrato in una specifica analisi di impatto ambientale.

La bassa redditività e la diffusione nell’intero corpo sociale dei vantaggi economici conseguenti agli investimenti sopra indicati, porta a considerare tali investimenti come infrastrutture sulle quali si chiede il concorso finanziario dei privati (finanza di progetto).

II.3.
Soggetti destinatari dell’intervento

	Azione 1.2.1
	Imprese industriali, dei servizi ed artigianali.

	Azione 1.2.2
	Popolazione locale, Enti Locali.


II.4.
Copertura geografica

	Azione 1.2.1
	Territorio dell’Obiettivo 2

	Azione 1.2.2
	Territori montani dell’Alto Sangro, Altopiano delle Cinquemiglia, Alta Valle del Sagittario


III.
ATTUAZIONE
III.1.
Normativa di riferimento

	Azione 1.2.1
	Normativa nazionale sui lavori pubblici

	Azione 1.2.2
	Normativa nazionale sui lavori pubblici


III.2.
Responsabile di Misura e/o Azione

	Misura 1.2
	Il responsabile della Direzione Trasporti e Mobilità, Viabilità, Demanio e Catasto Stradale, Sicurezza Stradale – Pescara

	Azione 1.2.1
	Il Dirigente del Servizio Artigianato della Direzione Attività Produttive - Pescara

	Azione 1.2.2
	Il Dirigente del Servizio Trasporto Ferroviario Regionale, Impianti a fune e filo della Direzione Trasporti e Mobilità - Pescara


III.3.
Beneficiari finali

	Azione 1.2.1
	Consorzi di sviluppo industriali ed enti locali

	Azione 1.2.2
	Regione, Enti Locali, Enti strumentali, Consorzi misti pubblico-privato


III.4.
Procedure amministrative, tecniche e finanziarie per la realizzazione della Misura e modalità di selezione ed acquisizione delle operazioni
Azione 1.2.1.
Riqualificazione e completamento delle Aree industriali e artigianali

L’azione verrà attuata sia attraverso gli strumenti della progettazione integrata (PIT), sia mediante operazioni monosettoriali, che si differenziano per la modalità di presentazione dei progetti.

Nell’ambito dei PIT, l’amministrazione provinciale assolverà le funzioni, di pubblicazione e , promozione degli atti di pubblicità per la raccolta delle istanze, di individuazione diretta tramite accordo partenariale nei tavoli di concertazione, delle iniziative volte a conseguire un obiettivo di natura pubblica. Successivamente, le istanze raccolte e le iniziative individuate saranno trasmesse alla Regione unitamente ai PIT per le operazioni di valutazione, istruttoria e selezione.


Per la realizzazione delle operazioni monosettoriali, la Regione selezionerà gli interventi con bandi di evidenza pubblica ai quali saranno invitati a partecipare Enti locali e consorzi di sviluppo industriale mediante presentazione di schede-progetto.

I criteri di ammissibilità sono: 

-
coerenza con gli obiettivi ed i contenuti della scheda tecnica di misura;

-
localizzazione/pertinenza dell’intervento in/con area ammissibile ai benefici;

-
appartenenza del soggetto proponente alle categorie di beneficiari/destinatari individuati nella scheda di misura;

-
completezza della documentazione richiesta, nonché  rispetto delle procedure e della tempistica previste;

-
coerenza con gli strumenti di pianificazione territoriale;

-
rispetto ed applicazione della normativa ambientale ed urbanistica di merito;

I criteri di selezione sono: 

-
congruenza del progetto presentato con gli obiettivi del bando e con i piani di sviluppo regionale derivanti da studi di fattibilità finanziati dal CIPE;

-
localizzazione dell’opera in area industriale o artigianale esistente con un elevato grado di infrastrutturazione  e con presenza di aziende in esercizio;

-
efficacia in ordine agli obiettivi specifici della misura; 

-
quota di partecipazione finanziaria proposta;

-
intensità degli impatti economici ed occupazionali dell’iniziativa;

-
ulteriori criteri individuati dalle province per la formulazione dei PIT.

In particolare, i criteri di ammissibilità e di selezione specifici dei singoli interventi compresi nei PIT saranno indicati nelle schede di sintesi relative a ciascun progetto ed allegate al CdP. Essi si aggiungono, funzionalmente, a quelli sopraindicati. 

Ai fini della selezione degli interventi, accertate la sussistenza dei requisiti, soprattutto in riferimento all’art.14 della legge 109/94 e del relativo regolamento di attuazione DPR 21.12.99 n.554, la completezza della domanda e della documentazione prevista, saranno formate graduatorie separate per i progetti monosettoriali e per i progetti inseriti nei PIT.

Entro sei mesi successivi saranno presentati i progetti esecutivi approvati dal competente organo e si procederà alla conferma o all’eventuale revisione della graduatoria e alle concessioni di finanziamento.

Ogni intervento non potrà superare la soglia massima di 3 milioni di euro di costo totale.

Il Beneficiario finale potrà richiedere un’anticipazione del 10% del contributo. Ulteriori tranches di pagamento saranno concesse a mezzo di n. 2 stati di avanzamento più uno finale pari al 10% e rendicontazione quadrimestrale.

A conclusione della seconda annualità, nel caso che uno dei due gruppi di graduatorie non consenta l’assorbimento di tutte le risorse assegnate, si procederà all’utilizzo delle risorse dell’azione, senza considerare la provenienza delle domande stesse.

Azione 1.2.2.
Sistemi di trasporto integrato per lo sviluppo di comprensori montani

L’azione verrà attuata mediante bandi di gara ad evidenza pubblica, sia per l’individuazione dei privati che parteciperanno alla finanza di progetto che per la materiale realizzazione (concessione di realizzazione e di gestione). 

Si applicheranno le procedure previste dalla L. 109/94 e s.m. (Merloni art.19 comma 2 e artt. da 37 bis a 37 quinquiens).

I criteri di ammissibilità sono: 

-
coerenza con gli obiettivi ed i contenuti della scheda tecnica di misura

-
localizzazione/pertinenza dell’intervento in/con area ammissibile ai benefici

-
appartenenza del soggetto proponente alle categorie di beneficiari/destinatari individuati nella scheda di misura

-
completezza della documentazione richiesta, nonché  rispetto delle procedure e della tempistica previste

I criteri di selezione sono: 

-
gli aspetti tecnici innovativi e di qualità 

-
l’economicità espressa sia in termini di offerta economica che riguardo agli indicatori di realizzazione, di risultato e di impatto di cui al successivo punto V.3. 

III.5.
Cronogramma di implementazione di Misura

Azione 1.2.1.
Riqualificazione e completamento delle Aree industriali e artigianali

A.
Gli interventi monosettoriali saranno attivati mediante due bandi pluriannuali, salva la possibilità di anticipazioni, compatibilmente con la disponibilità delle relative risorse finanziarie
L’attuazione della Azione è articolata nelle seguenti fasi:

Fase 1.
Predisposizione bando

Fase 2
Pubblicazione bando

Fase 3.
Ricezione delle offerte

Fase 4.
Istruttoria delle domande e pubblicazione graduatoria

Fase 5.
Provvedimento di ammissibilità al finanziamento

Fase 6.
Predisposizione progettazione esecutiva

Fase 7.
Concessione

Fase 8.
Indizione gara di appalto

Fase 9.
Aggiudicazione lavori

Fase 10.
Impegno di spesa e pagamento anticipo della Regione

Fase 11.
Esecuzione dei lavori

I tempi di attuazione di ciascuna fase sono riportati nel seguente cronogramma:
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	Anno 2004
	Anno 2005
	Anno 2006
	Anno 2007
	Anno 2008
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B.
Gli interventi integrati saranno attivati mediante un bando pluriannuale, salva la possibilità di diversa articolazione.

Fase  1 
predisposizione atti di pubblicità

Fase  2 
acquisizione e presa in conto dei progetti (preliminari o schede progetto) 

Fase  3 
definizione elenco progetti e presentazione da parte delle Province alla Regione

Fase  4 
 istruttoria, valutazione ed approvazione graduatoria da parte della Regione

Fase  5
ammissibilità (graduatoria provvisoria)

Fase  6
progettazione esecutiva 

Fase  7
slittamento a seguito di decadenza, graduatoria definitiva, concessione

Fase  8
indizione gara di appalto

Fase  9
aggiudicazione lavori

Fase  10
impegno di spesa e pagamento anticipo della Regione

Fase  11
esecuzione dei lavori

Nel cronogramma sotto riportato è indicata la tempistica relativa alle fasi sopra descritte:

	Fasi
	Anno 2001
	Anno 2002
	Anno 2003
	Anno 2004
	Anno 2005
	Anno 2006
	Anno 2007
	Anno 2008
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Azione 1.2.2
Sistemi di trasporto integrato per lo sviluppo di comprensori montani

Si procederà con un unico bando. L’attuazione della Azione è articolata nelle seguenti fasi:

Fase 1.
Predisposizione progetto preliminare e studio di fattibilità

Fase 2.
Conferenza di Servizi, Accordo di Programma, Acquisizione pareri ed approvazione progetto preliminare

Fase 3.
Predisposizione e pubblicazione bando per finanza di progetto

Fase 4.
Ricezione offerte, espletamento gara di concessione e pubblicazione esiti

Fase 5.
Aggiudicazione gara, approvazione progetto esecutivo e stipula contratto di concessione

Fase 6.
Esecuzione dei lavori

I tempi di attuazione di ciascuna fase sono riportati nel seguente cronogramma:

	FASI
	Anno 2001
	Anno 2002
	Anno 2003
	Anno 2004
	Anno 2005
	Anno 2006
	Anno 2007
	Anno 2008
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III.6.
Spese ammissibili

	Azione 1.2.1
	Servizi di consulenza e progettazione;, direzione lavori; certificazione, collaudi, perizie; materiali; lavori edilizi, di scavo e di consolidamento; lavori di impiantistica e cablaggio; opere accessorie. In merito alle reti telematiche ed informatiche, vengono finanziati i materiali ed i lavori, ma non il software gestionale. 

	Azione 1.2.2
	Realizzazione di impianti di trasporto a fune e relative spese generali e tecniche (progettazione, direzione lavori, collaudi, etc…). Acquisizione di terreni, se necessari(entro il 10% del totale). Indennità e contributi dovuti per legge. IVA, solo se costituisce costo per il beneficiario finale.


III.7.
Intensità di aiuto

	Azione 1.2.1
	Nessun aiuto di Stato ai sensi dell’art.87.3.1 del Trattato UE è accordato in base a questa Azione

	Azione 1.2.2
	Nessun aiuto di Stato ai sensi dell’art.87.3.1 del Trattato UE è accordato in base a questa Azione


III.8.
Connessioni e integrazioni con altre Misure

	Azione 1.2.1
	L’azione è connessa alla misura 1.3 - Sviluppo della società dell’informazione; alla misura 1.4 - Promozione del sistema produttivo e internazionalizzazione; alla misura 2.1 -Ammodernamento, consolidamento e ampliamento del tessuto produttivo; alla misura 2.2 -Sostegno all’acquisizione di servizi reali da parte di PMI singole e/o associate; alla misura 2.3 - Ricerca e sviluppo, innovazione e trasferimento tecnologico

	Azione 1.2.2
	L’azione è connessa alla misura 3.2 – “Tutela, valorizzazione e promozione del patrimonio paesaggistico ed ambientale”; alla misura 3.3. - “Sostegno allo sviluppo dell’imprenditorialità legata alla valorizzazione e gestione del patrimonio ambientale e storico-culturale” e alla misura 3.4 – “Sostegno allo sviluppo dell’imprenditorialità legata alla valorizzazione e gestione del patrimonio ambientale e storico-culturale”
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IV.4
Piano finanziario indicativo per anno 

V.
Valutazione ex-ante

V.1.
Coerenza con gli obiettivi dell’asse

La misura concorre direttamente all’obiettivo globale di rafforzamento del contesto strutturale, economico e sociale dell’area, promuovendone l’integrazione con territori con maggiore dinamica di sviluppo; concorre, altresì, all’obiettivo specifico del rafforzamento delle infrastrutture per insediamenti produttivi dell’industria, superando gli effetti negativi sull’ambiente ed il paesaggio, in quanto la pianificazione delle aree industriali e la riduzione della mobilità su gomma sono direttamente orientati alla riduzione dell’impatto ambientale dello sviluppo.

V.2.
Pertinenza dei criteri di selezione :Azione 1.2.1

	Principi e priorità trasversali
	Pertinenza

	Obiettivi specifici
	Rilevante. Nell’attuazione degli interventi verrà prestata particolare attenzione alla massimizzazione dei risultati in termini di mantenimento della popolazione e riduzione dell’impatto ambientale dello sviluppo. 

	Concentrazione degli interventi
	Rilevante. Gli interventi si realizzeranno nelle aree esistenti al fine di massimizzare i risultati e potenziare l’efficienza della gestione.

	Integrazione degli interventi
	Rilevante, sia con le agevolazioni alle attività produttive che con la tutela e valorizzazione dell’ambiente.

	Condizioni di attuazione
	Rilevante. Le procedure di attuazione sono compatibili con quelle del DocUP.

	Sostenibilità ambientale
	Rilevante. Saranno privilegiate quelle azioni per le quali, attraverso opportune procedure di valutazione di impatto ambientale, possa essere verificato il rispetto dei criteri di Sostenibilità ambientale. 

	Pari opportunità
	Non rilevante.

	Occupazione 
	Rilevante. Nei criteri di selezione si terrà conto del mantenimento e/o dello sviluppo occupazionale diretto e nell’indotto.

	Società dell’informazione
	Poco rilevante.

	Emersione 
	Non rilevante.

	Internazionalizzazione 
	Non rilevante.


V.2.
Pertinenza dei criteri di selezione :Azione 1.2.2

	Principi e priorità trasversali
	Pertinenza

	Obiettivi specifici
	Non rilevante.

	Concentrazione degli interventi
	Rilevante. Gli interventi si attuano in una determinata area interna

	Integrazione degli interventi
	Rilevante. Gli intervento si integrano con le agevolazioni tematiche e con la tutela delle risorse ambientali

	Condizioni di attuazione
	Rilevante. Le procedure di attuazione sono compatibili con quelle indicate dal DocUP

	Sostenibilità ambientale
	Rilevante. Gli interventi hanno l’obiettivo specifico di sviluppo con riduzione dell’impatto ambientale

	Pari opportunità
	Rilevante. Lo sviluppo del turismo coinvolge notevolmente l’occupazione femminile

	Occupazione 
	Molto rilevante. Nei criteri di selezione si tiene conto dello sviluppo occupazionale diretto e nell’indotto.

	Società dell’informazione
	Poco rilevante.

	Emersione 
	Non rilevante.

	Internazionalizzazione 
	Non rilevante.


V.3.
Quantificazione degli Obiettivi

	Azione
	Indicatori di realizzazione
	Unità di misura
	Valore atteso

	1.2.1
	Aree attrezzate
	MQ
	10.000.000

	1.2.2
	Impianti a fune creati
	Km. Impianti
	+12

	
	
	Cap.Pers./Ora
	12.800

	Azione
	Indicatori di risultato
	Unità di misura
	Valore atteso

	1.2.1
	Incremento del numero di imprese insediate nelle aree attrezzate
	%
	+500

	1.2.2
	Incremento arrivi e presenze turistiche
	%
	+40

	Azione
	Indicatori di Impatto
	Unità di misura
	Valore atteso

	1.2.1
	
	
	

	1.2.2.
	Incremento occupazionale area
	Nuovi posti di lavoro
	+600

	“
	Nuove attività produttive area
	n°
	+80

	“
	Incremento valore aggiunto area
	%
	+30
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